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CAGLIARI, 20 SETTEMBRE 2023 - Una sinergia pazzesca che ruota attorno ad un evento
planetario mai visto prima. E per di più da svolgere in Sardegna, la regione che nel nuoto stupisce
per le sue abilità organizzative insinuatesi in contesti naturalistici da incanto.

La Federazione Italiana Nuoto Paralimpico (FINP) in collaborazione con il Progetto AlbatroSS e il
Comune di San Teodoro hanno a cuore la prima volta della Coppa del Mondo Paralimpica che avrà
come scenario le rinomate località balneari capaci di attirare migliaia di turisti in un lembo di costa
della Gallura meridionale.

Un evento crocevia per le future strategie politiche sportive natatorie paralimpiche, sempre in moto e
in fibrillazione, con in mente i loro affiliati, affinché l’Open Water possa trovare la giusta legittimazione
all’interno delle prossime Paralimpiadi.

E infatti, per tenere vivo l’interesse verso questa ulteriore conquista che farebbe felici tantissimi
addetti ai lavori di tutto il mondo, il team organizzatore ha previsto una serie di azioni tematiche
promozionali che faranno da apripista alle gare vere e proprie fissate per il 23 settembre 2023. Quel
giorno atlete e atleti delle classi da S3 a S6 calpesteranno la morbida e pulitissima sabbia de La
Cinta, non a caso la più gettonata di San Teodoro, per poi avventurarsi in un percorso lungo 1,5 km a



forma rettangolare con inizio alle 9:00. Un’ora dopo si tormentano a bracciate le stesse acque e
nell’identica forma geometrica spalmata però in tre chilometri; stavolta la competizione è riservata
alle categorie da S7 a S10 alle quali si aggiungono pure S11, S12, S13, S14.

La FINP ha affidato la supervisione dell’evento all’Associazione Progetto AlbatroSS di Sassari che
consecutivamente, da dieci anni a questa parte, orchestra in maniera impareggiabile i Campionati
Italiani Paralimpici: ovviamente saranno disputati in concomitanza con la sfida iridata. Gareggeranno
pure gli atleti agonisti e master tesserati con la Federazione Italiana Nuoto (FIN): sabato alle 11:45,
subito dopo la gara paralimpica e domenica col miglio sprint alle 10:00.

Programmazione lungimirante nel mettere sullo stesso piano i tesserati delle due federazioni
acquatiche italiane, frutto di un lavoro costante e uniforme da parte della delegazione regionale
capeggiata da Silvia Fioravanti che ha ricevuto il plauso dai vertici federali internazionali, tenuti ben
informati dagli organi supremi FINP italiani. E la voce deve essere girata molto bene perché i partenti
nella Coppa del Mondo saranno 34 provenienti da 14 nazioni: Egitto, Spagna, Francia, Gran
Bretagna, Ungheria, Italia, Messico, Polonia, Svizzera, Svezia, Turchia, Ucraina, Usa, Slovenia. Per il
titolo italiano saranno 31 in lizza, mentre gli agonisti e master arrivano a quota 60.

UNA PROVA CORALE CHE SI AFFINA NEL TEMPO

L’azione fondamentale di coordinamento trova l’humus ideale quando la sintonia si instaura in
automatico. Si arriva così a saper gestire ottimamente ritrovi dove culture e storie diverse sfociano in
un paradiso terrestre, riscontrabile a San Teodoro e in ogni angolo della vecchia ma sempre
attizzante Sardegna.

“Dall’esperienza accumulata in questi anni posso dire che l’ambizione va a braccetto con l’umiltà”. La
delegata regionale FINP Silvia Fioravanti spiega le sue sensazioni: “È giusto impegnarsi fino allo
spasimo per ottenere risultati sempre più gratificanti – dice- ma se non ci fosse una dose di empatia
ben diluita tra coloro, e sono tanti, che collaborano con noi, non si andrebbe da nessuna parte. Il
principio base è aiutare il movimento paralimpico natatorio ad emanciparsi sempre più, venire
incontro alle necessità degli atleti e metterli in condizione di migliorarsi, sia sportivamente, sia
umanamente attraverso una relazione costante e paritaria”. Un’attività incessante che dura da tanto
tempo: “Credo che il segreto di dieci anni di Campionati Italiani in Sardegna risieda in questi concetti
– conclude Fioravanti - e poi, altro elemento fondamentale è la gratitudine da elargire
democraticamente tra tutte le componenti organizzative, istituzioni comprese, perché hanno capito la
valenza del nostro messaggio che vuole attirare appassionati da tutto il mondo per costituire una
grande famiglia in cui ci si possa aiutare reciprocamente nei grandi eventi e nella vita quotidiana”.

Ai padroni di casa teodorini l’onore di ricevere atleti dalle provenienze più disparate, consci che le
bellezze del luogo potranno lasciarli senza parole. “L’evento natatorio, di cui sono molto lieta di
ospitare – dichiara la prima cittadina di San Teodoro Rita Deretta - si colloca in un periodo
generalmente definito di spalla. Ma da diverso tempo qui da noi è divenuto oramai la naturale
prosecuzione della stagione estiva vera e propria. Il meraviglioso patrimonio naturalistico del nostro
territorio possiede una potenzialità innata che, con la dovuta attenzione al suo delicato equilibrio,
consente una fruizione durante tutto l’anno. L’entusiasmo nell’accogliere questa manifestazione e i
suoi protagonisti è dettata dall’altissimo livello della competizione; racchiude molti degli obbiettivi che
questa amministrazione ha scelto di perseguire”.

Anche dai piani alti della Federazione Italiana Nuoto Paralimpico arrivano preziosi stimoli per fare
sempre meglio e di più. Lo conferma il suo presidente Roberto Valori: “E’ una grandissima
soddisfazione per me e per il movimento che rappresento ospitare la prima Coppa del mondo a



livello internazionale di nuoto paralimpico in acque libere. Il tutto avverrà nella meravigliosa cornice di
San Teodoro contestualmente al Campionato Italiano Open water. Approfitto di questo momento per
dire grazie a tutti coloro che hanno lavorato per la riuscita di questo evento e a tutti gli atleti che ne
prenderanno parte. Ringrazio, altresì, Craig Nicholson e Nicole Burns del World Para Swimming che
ci hanno dato fiducia nella realizzazione di un evento di questa caratura. Certo della riuscita, mi
auguro possa essere la prima di molte future edizioni anche in altri Paesi. In bocca al lupo a tutti e
buon divertimento”.

Sigle diverse ma unitarietà di intenti accomunano FIN e FINP regionali. Infatti i campioni paralimpici
possono condividere quest’esperienza assieme ai tesserati della Federnuoto: un successo che si
tramanda negli anni. “Ho avuto modo di dirigere contemporaneamente i due organismi regionali –
conferma il presidente FIN Sardegna Danilo Russu – e questo mi ha agevolato nel concepire una
programmazione che fosse quanto possibile unitaria, per far sì che le due realtà si fondessero in un
unico gruppo, ben amalgamato di appassionati. Credo di esserci riuscito, grazie anche all’ottima
intesa che ho sviluppato con Silvia. Ringrazio il Progetto AlbatroSS per le sue idee innovative e
impegnative che rappresentano sempre una sfida per tutti; quando si realizzano, la felicità è
indescrivibile”.

LO SPORT AIUTA LE PERSONE CON DISABILITA’ AD AVERE UN’ESISTENZA PIENA E RICCA DI
STIMOLI

Prima della due giorni agonistica il Progetto AlbatroSS pone in primo piano temi sempre più dibattuti
nell’ambito della disabilità ma che meritano ulteriori approfondimenti. Pertanto concetti legati
all’accessibilità, all’inclusione e visti come opportunità culturale, turistica e sportiva saranno trattati
nel corso di un convegno divulgativo e scientifico dal titolo “Sport, Turismo e Accessibilità”.

L’appuntamento è per giovedì 21 settembre 2023 con inizio alle 10:00 presso la sala consiliare del
Comune di San Teodoro. Oltre alla presenza delle istituzioni locali saluterà la platea il presidente
nazionale FINP Roberto Valori; diranno la loro i massimi interpreti dell’attività Progetto Albatross
come il presidente nonché psicologo dello sport Manolo Cattari, il dottor Edoardo Canu e la prof.
Maria Paola Giordo. Sono state coinvolte le Federazioni di riferimento (FINP, FIN, FISDIR), il CONI e
il CIP, la Regione Sardegna, l’Università di Sassari, di Cagliari, di Chieti-Pescara e di Pavia. Previste
le dissertazioni di Lucia Cugusi, Andrea Dibiasio, Elena Aiello, Filippo Dettori, Martina Marcialis,
Serafino Lo Piano, Marco Del Bianco, Carmen Mura.

Nel pomeriggio con inizio alle 15:30 spazio al seminario “Il programma europeo “Erasmus Plus
Sport”, lo strumento europeo a gestione diretta che finanzia gli enti pubblici e privati per progetti per
l'educazione e l'inclusione attraverso lo sport” con il coinvolgimento di partner stranieri, uniti nel
percorso di coprogettazione sulle Best Practices di Erasmus +. Coordinano i project designer
Giuseppe Salis e Kristiana Kadzandzieva.

CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE

VENERDÌ 22 settembre 2023 h. 10:30

Palazzo Municipale – Sala Consiliare – Via Grazia Deledda, 15– SAN TEODORO

Un ulteriore momento conviviale in cui la municipalità ospitante avrà il piacere di incontrare i
protagonisti di questa inedita gara mondiale. Il giorno prima della gara i rappresentanti delle testate
giornalistiche locali, nazionali e internazionali avranno l’occasione di scambiare impressioni con gli
attori principali della Coppa del Mondo.

I saluti della comunità ospitante saranno scanditi dalla sindaca Rita Deretta. Previsto un video



messaggio del Ministro della Disabilità Alessandra Locatelli. Seguiranno gli spunti di Craig Nicholson,
presidente del World Para Swimming, di Roberto Valori Presidente FINP. E poi parola a Silvia
Fioravanti Delegata Regionale FINP e Manolo Cattari Presidente AlbatroSS.

PROGETTO ALBATROSS, CHI SIAMO

Il Progetto AlbatroSS nasce nel 2007 come ASD senza scopo di lucro e svolge attività sportiva
dilettantistica con il fine di utilità sociale. Nel 2021 l’Associazione è stata trasformata in Società
Sportiva Dilettantistica SRL senza scopo di lucro.

Affiliata alle due Federazioni riconosciute dal CIP, Federazione Italiana Nuoto Paralimpico e
Federazione Italiana Nuoto Disabilità Intellettivo Relazionale, promuove la qualità della vita nelle
persone portatrici di disabilità. Sviluppa lo sport-terapia utilizzando l’acqua e in particolare la scuola
nuoto per compiere un lavoro di rieducazione su più aspetti. Attualmente segue più di 100 persone
con disabilità psico-fisica in acqua con istruttori, educatori e fisioterapisti; inoltre accompagna e
sostiene nel percorso rieducativo del disabile la sua famiglia attraverso degli incontri periodici con lo
psicologo responsabile della struttura.

Tanti i progetti portati avanti in autonomia e in collaborazione con l’Aquatic Team Freedom SSD Srl.
Questa sinergia ha portato alla progettazione e realizzazione di interventi di natura sociale in tutto il
territorio del Nord Sardegna destinati a popolazioni svantaggiate (disabili psico-fisici, minori e minori
coinvolti nel penale) utilizzando lo sport terapia come strategia di intervento.
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